
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fra le nuove Misure del Reddito di Autonomia promosse per l’anno 2016 – DDGR n.5060/2016 e 
n. 5095/2016 - Regione Lombardia ha istituito il  Bonus Famiglia,  finalizzato a sostenere le 
famiglie in attesa di un bambino che si trovano in condizioni di vulnerabilità socioeconomica, 
determinata da situazione reddituale, problematiche sociali, abitative, lavorative, sanitarie e 
familiari.  

Il Bonus Famiglia si concretizza in un contributo economico così articolato: 

- in caso di gravidanza:  150 euro al mese, da sei mesi prima della nascita  a sei mesi dopo, 
fino ad un massimo di 1.800 euro complessivi; 

- in caso di adozione: contributo di € 900,00 dall’ingresso in famiglia del figlio adottivo 
liquidato in un’unica soluzione. 

NB In caso di gravidanze gemellari il genitore riceve una quota del contributo previsto per 
ogni nato, lo stesso criterio è applicato in caso di adozione di più figli. 

 

MODALITA’ DI  PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda va presentata esclusivamente on-line da uno dei due genitori collegandosi al sito 
web di Regione Lombardia  all’indirizzo www.siage.regione.lombardia.it, allegando la 
documentazione attestante il possesso dei seguenti requisiti: 

• Residenza in Lombardia per entrambi i genitori, di cui almeno uno residente da almeno 5 
anni continuativi 

• ISEE in corso di validità uguale o inferiore ad € 20.000,00 
• Certificato medico che attesta la gravidanza con l’indicazione della settimana di gestazione e 

la data prevista del parto o, in caso adozione,  sentenza di adozione/decreto di collocamento 
del minore in famiglia con data non antecedente  al 1 maggio 2016  

• Scheda di avvenuto colloquio per l’accertamento della vulnerabilità socio/economica, 
rilasciata dal Comune di residenza o dal CAV (richiesta solo in caso di gravidanza)*.  
 
* All’atto della compilazione online della domanda deve essere allegata la scheda  di avvenuto 
colloquio o segnalata la data dell’ appuntamento fissato al Comune o al CAV per il colloquio. 
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N.B. Non saranno ritenute ammissibili le domande che perverranno prive dei requisiti 
previsti e/o con documentazione difforme o incompleta: in caso di necessità di integrazione 
documentale della domanda, per il suo completamento è previsto il termine massimo di 90 
giorni, trascorsi i quali la domanda automaticamente decadrà. 

N.B. Si precisa che il Bonus Famiglia non è cumulabile con la misura Nasko 2016 se richiesta 
per la stessa gravidanza e che solo uno dei due genitori può ricevere il contributo per lo stesso 
figlio, per cui l’ATS procederà a verificare in tal senso le domande pervenute. 

 

MODALITÀ OPERATIVE 
 
FASE 1 
Il richiedente/la richiedente presenta domanda on line, completa di tutti i documenti richiesti di cui 
al punto precedente, sull’applicativo accessibile sulle pagine web di Regione Lombardia. La 
decorrenza per la presentazione delle domande è prevista dal 1 giugno 2016 ore 10,00.  
Contestualmente il richiedente sceglie il Consultorio di riferimento per la stesura del Progetto 
Personalizzato in base ad un elenco predisposto a sistema, che comprende sia i consultori pubblici 
che quelli privati accreditati a contratto del territorio di riferimento. 
La domanda viene automaticamente assegnata all’ATS competente in base alla residenza del 
richiedente. 
 
FASE 2 
Le ATS validano le domande entro 10 giorni dalla presentazione delle stesse a seguito della 
verifica dei requisiti e dei documenti a corredo della domanda presentata e le trasmettono 
telematicamente al Consultorio di riferimento  scelto dal richiedente in fase di presentazione della 
richiesta. 
 
FASE 3 
All’atto del trasferimento della domanda dall’ATS al Consultorio, il richiedente riceverà una 
comunicazione via mail, che parte automaticamente dal sistema informatico, con l’invito a prendere 
contatto con il Consultorio di riferimento prescelto ai fini della redazione e sottoscrizione del 
Progetto Personalizzato e del Patto Etico di corresponsabilità. Il progetto dovrà essere formulato 
e sottoscritto entro 20 giorni dalla data di presa in carico della richiesta da parte del 
Consultorio prescelto. 
La presa in carico potrà avvenire solo in  presenza di tutta la documentazione richiesta: in 
particolare per la presa in carico consultoriale è necessario aver effettuato il colloquio che 
accerta la vulnerabilità socio/economica con il Comune/CAV, fornendo la relativa scheda 
compilata. 
 Il progetto personalizzato dovrà prevedere almeno due colloqui di verifica. 
 
FASE 4  
In caso di gravidanza: 

• Prima liquidazione del contributo dopo la sottoscrizione del progetto personalizzato con 
erogazione pari a € 150,00 al mese per il periodo intercorrente tra la data di presentazione 
della domanda e la data del parto (come da tabella allegata al Decreto n. 4760/2016) 

• Seconda liquidazione di € 900 in un’ unica soluzione dopo la presentazione del certificato 
attestante la nascita del bambino, che dovrà avvenire entro 30 giorni. 
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In caso di adozione: il contributo pari a € 900,00 è liquidato in un’unica soluzione dopo 
l’approvazione della domanda da parte dell’ATS di riferimento. Non è prevista né l’effettuazione 
del colloquio per l’accertamento dello stato di vulnerabilità né la stesura di un progetto 
personalizzato. 
 
 
 

GESTIONE DELLA FASE TRANSITORIA 
 
Per i bambini nati dal 1 maggio al 2 giugno 2016 le domande on-line di accesso al contributo 
potranno essere presentate entro il 17 giugno 2016 alle ore 24.00 complete di tutta la 
documentazione richiesta ad attestazione del possesso dei requisiti previsti dal Bando. 
 
 
 

A CHI RIVOLGERSI PER INFORMAZIONI 
 
Per informazioni relative alla misura, ai requisiti di accesso e alle modalità di presentazione delle 
domande, i cittadini possono rivolgersi ai seguenti riferimenti: 

• Call center di Regione Lombardia al numero verde 800 318 318 attivo da lunedi a venerdi 
dalle ore 8.00 alle ore 21.00 e il sabato dalle ore 8.00 alle ore 20.00 (festività nazionali 
escluse) 

• Uffici Territoriali regionali (UTR)  per il territorio dell’ATS Val Padana UTR  di Mantova, 
corso Vittorio Emanuele n.57, e URT di Cremona, via Dante n.136, con apertura al pubblico 
da lunedi a giovedi ore 9.30 – 12.30 e nel pomeriggio ore 14.30 – 16.30,  al venerdi ore 9.00 
– 12.30;  

• ATS Val Padana Area Famiglia sede territoriale di Mantova Amm. Manuela Moretti - tel. 
0376/334971, mail manuela.moretti@aslmn.it; sede territoriale di Cremona A.S. Marilisa 
Pisati  - tel.0372/497792,  mail marilisa.pisati@aslcremona.it. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


